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la (liscussione - come il più 11elle volte fanno g li 

econom isti - ai fenomeni (li SCfUllbio , senza curare 

l 'e re(lità, le leggi sulla pl'oprietà, e sui trasfel'illlenti 

di essa, senza cnraz'c i rapporti di stat1tS già t'8i­

stenti da tempo e quelli di nuova formaziolle, sen­

za stu(lial'e la guena, la tassazione, i fUI,ti, le trnffe, 

Ilon è questo forse un vizial'p tutto l'argomento in 

tal modo da re11(lcre 110ssibile la costruzione di quaJ­

~iasi teoria, del tutto arbitraria? Allo stesso modo è ar­

bitrario parhn-e eli produziolle lli riccllezza, s!:'nza te­

ileI' tonto delle oppl'essioni e delle SpO'lirlZioni , che 

S0110 quaHi fondamento dei si.stem i di produzione; nè è 

1'os8ibile trasenrare quei metodi (li produzione che 

consistono nella "poliazion e solo lll:\rcll è l,liace cllia­

marli processi di cllstribuzione, qua,ndo non vi è in 

essi maggio l' carattere c1i"tributi vo di quello cue HOll 

vi sia 1l1'1Ia tosatura (lt'lle pecor!:' o nella l'acl'olta 

del miele, 

II. 

Prima di addentrarci ne ll' ,LUalisi del concetto 

eli fOI'Z,L socia,le e di cel'C,11'e l'uso 'in cui tale con­

cetto è adoperato da.gli economisti, credo possa es­

sere utile stabilire, quanto più brevemente sia. pos­

sibi le, le specie di assetti politici a cui portn. la 

di visione del lll()udo i Il forti e debo li, Lasciando 

un margine suf'ficientcmente largo per .le difl'el'enze 


